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PROGETTAZIONE PARTECIPATA PIANO INTERVENTO

• con definizione delle modalità attuative e della 

dotazione finanziaria

LE FASI

• Manifestazione di 
interesse degli Enti

• Individuazione dei 
fabbisogni e degli ambiti 
di intervento

Fase 1

• Progettazione 
partecipata dei Piani di 
Intervento, realizzati in 
collaborazione con ANCI

• Valutazione e 
approvazione dei piani
da parte del Dipartimento

Fase 2
• Implementazione dei 

Piani di intervento sul 
territorio

• Interventi mirati ad-hoc 
sulle esigenze espresse dal 
singolo Ente

Fase 3



ATTORI E RUOLI DEL PROGETTO P.I.C.C.O.L.I.
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Finanzia, nell’ambito del PON

“Governance e Capacità Istituzionale” 

2014-2020, l’intervento rivolto ai 

“Piccoli Comuni”

Centro di competenza nazionale 

individuato per la realizzazione 

del Progetto

I piccoli Comuni (così come 

individuati dalla Legge 6 ottobre 2017, 

n. 158, art. 1, c. 2) rappresentano i 

destinatari del Progetto



TEMPISTICA
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MAIN CONCEPT
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FOCUS SUI FABBISOGNI

INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI

METODI E STRUMENTI

INTERVENTI SU MISURA



PIANO 

INTERVENTO
VALIDAZIONE

ANALISI DEI 

FABBISOGNI DEL 

COMUNE, PARTENDO 

DALLA 

MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE

ELABORAZIONE DEL 

PIANO DI 

INTERVENTO, CON 

ASSEGNAZIONE DEGLI 

INTERVENTI, IN BASE 

AGLI ESITI DEL 

QUESTIONARIO

VALIDAZIONE DEL 

PIANO DA PARTE DEL 

COMUNE

TRASMISSIONE DA 

PARTE DEL COMUNE 

DEL PIANO AL 

DIPARTIMENTO 

FUNZIONE PUBBLICA 

PER VALUTAZIONE
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FASE 2 - ITER DI REALIZZAZIONE

FABBISOGNO TRASMISSIONE
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FASE 2 – ANALISI DEI FABBISOGNI

• Anagrafica dell’Ente (verifica dati e upgrade)

• Ambito di interesse tematico
2

Ambiti di interesse tematico indicati nella manifestazione di interesse e

ordinamento per priorità

Principali caratteri generali del Comune: es. personale per categoria

professionale, PO, Segretario Comunale, situazione economico-finanziaria

• Sub-ambito specifico
Articolazione degli ambiti di interesse generali e ordinamento per

livello di problematicità

• Aree di criticità / miglioramento

• Caratteri specifici di contesto

1

3

4

5

Domande guida per individuare problematiche o sviluppi che richiedono supporto

Approfondimento dei caratteri specifici (es. personale) dell’area di attività indicata come

problematica o da sviluppare



INTERVENTI

PER I COMUNI

SONO COLLEGATI A:

SONO ORGANIZZATI IN:

RISULTATI

RISULTATIOBIETTIVI

TIPOLOGIE 

INTERVENTI

PACCHETTI 

TEMATICI
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+250

FASE 2 – GLI STRUMENTI: CATALOGO INTERVENTI

SVILUPPO 

COMPETENZE

STRUMENTI DI 

SVILUPPO 

ORGANIZZATIVO

CONSULENZA 

SPECIALISTICA



FASE 2 - ESEMPIO DI UN PACCHETTO TEMATICO
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FASE 2 – IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL PIANO

Matching tra:

a) dimensioni problematiche e/o di sviluppo indicate all’interno

di ciascun sub-ambito gerarchicamente ordinato

b) principali varabili di contesto del sub-ambito (es. capacità del

personale – livello di presidio)

Attribuzione personalizzata di pacchetti di azioni di

rafforzamento ai fabbisogni rilevati

Combinazione dei pacchetti, secondo le priorità espresse,

nell’analisi dei fabbisogni

PIANO 

INTERVENTO

FABBISOGNO
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* Piani presentati da Comuni in forma singola e aggregata al 05/11/2021

FASE 2 - LIVELLO DI ATTUAZIONE



MAIN CONCEPT
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TEAM MANAGER

PRIORITÀ DI INTERVENTO

PIANIFICAZIONE OPERATIVA

AFFIANCAMENTO SU MISURA
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FASE 3 - ITER DI REALIZZAZIONE

KICK OFF MEETING

PIANO OPERATIVO

Realizzato entro 30 giorni 

dall’approvazione del Piano

Redatto di concerto con il 

Comune

L’intervento parte una volta conclusa la 

redazione del Piano e si conclude in 5 mesi
INTERVENTO DI 

AFFIANCAMENTO
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FASE 3 – KICK OFF MEETING

ENTRO 30 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL 

PIANO APPROVATO

FINALIZZATO AD APPROFONDIRE LE MODALITÀ 

DI SUPPORTO
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FASE 3 - APPROCCIO STRATEGICO

TEAM MANAGER

ANCI REGIONALI
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FASE 3 – PIANO OPERATIVO

• REDATTO CON IL TEAM MANAGER

• INDIVIDUA I PARTECIPANTI ALLE AZIONI DI 

FORMAZIONE

• SELEZIONA LE AZIONI DI AFFIANCAMENTO ED 

I RELATIVI REFERENTI INTERNI 
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FASE 3 – PRINCIPALI AZIONI DI AFFIANCAMENTO PREVISTE
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FASE 3 –RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 

RENDICONTAZIONE DEI COSTI A 

CURA DI ANCI IN QUALITÀ DI 

CENTRO DI COMPETENZA

AREA RISERVATA PER OGNI 

COMUNE, DOVE VERIFICARE 

STATO DI ATTUAZIONE 

DELL’INTERVENTO

SISTEMA INFORMATIVO


